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HIC SUNT LEONES!  
 se non erano “leones” erano non meno terrificanti 

“dracones”! La realtà delle cose cambiava di poco. 

Studiosi e cartografi ne mettono seriamente in dubbio 

la storicità, ma taluni affermano di aver letto questa 

scritta latina, accompagnata dalla relativa illustrazione 

“bestiale” ai margini di antiche mappe medievali. La 

traduzione, “qui sono i leoni” o appunto, i draconi, era 

come si direbbe oggi, un post-it colorato, messo in bella 

vista. Un segnale, un alert, per usare il linguaggio dei 

computers, in sostanza la password per accedere ad un 

altro mondo. 

In questi lunghi mesi di pandemia, cari parrocchiani, ho 

riflettuto molto, sulle conseguenze e i cambiamenti che 

il virus ha prodotto nella nostra vita quotidiana. Così 

anche per rendere omaggio al sommo poeta Dante nel 

suo centenario, mi è venuta in mente l’antica scritta 

che ha molte somiglianze con il Covid-19, il quale sta 

indubbiamente segnando un limite fra la vita che 

conducevamo prima e quella che sarà; senza 

dimenticare i giorni strani che stiamo vivendo ormai da 

un anno a questa parte: abbiamo, infatti, chiuso tutto 

con il lockdown proprio un anno fa dopo la 

celebrazione della prima domenica di quaresima. 

Perché, come il Covid, “hic sunt leones” segna 

drasticamente un confine, un limite difficilmente 

valicabile della nostra conoscenza: fin qui stanno le 

terre finora esplorate, quelle di cui crediamo di sapere 

tutto, di aver scoperto tutto su base scientifica, medica 

e matematica. Di là inizia il “non ancora conosciuto”, le 

terre inesplorate e misteriose di una malattia 

sconosciuta ed imprevista. Questo confine siamo stati 

costretti ad attraversarlo: ammalati e operatori sanitari 

lo hanno fatto fisicamente, tutti lo abbiamo fatto con 

la mente e anche gettando il cuore oltre la staccionata, 

perché al di là c’è molto altro. Non siamo in grado di 

definirlo, descriverlo, o di spiegarlo a nostro 

tornaconto, ma questo nulla toglie alla sua realtà. Ci 

ritroviamo come Dante all’inizio del suo viaggio di 

fronte alle tre fiere, “che la diritta via era smarrita”. (Inf 

I vv. 1.31-60) 

“Hic sunt leones” col Covid marca il nostro limite, per 

la prima volta dopo tanto tempo nell’epoca moderna, 

ci ridimensiona, ci favorisce un sano principio di realtà. 

Ma, allo stesso tempo, ci spalanca l’orizzonte, 

facendoci sedere sull’orlo dell’infinito di Dio! Ci rende 

responsabilmente operosi, ma senza il delirio di sentirci  

 

onnipotenti. O con l’illusione moderna che il mondo 

finisca dove si esaurisce la nostra capacità di 

comprensione e di manipolazione. 

Per certi versi, è la riedizione, rivista e aggiornata della 

parabola dei talenti (Mt 25, 14-30). Nella continua 

tensione fra un “qui” limitato e imperfetto, e il “di là” 

incommensurabile e spiazzante, dove potrà esserci 

anche “pianto e stridore di denti” (Mt 25, 30). 

Allora noi credenti che consideriamo il tutto nel 

disegno divino siamo chiamati ad intravedere qualcosa 

che nessun altro scorge. Siamo chiamati a fidarci. Un 

futuro di bellezza e di novità ci viene incontro e si apre 

davanti a noi. E se anche la morte non fosse altro che 

l’ennesima “hic sunt leones”? Che il suo sconfinamento 

sia proprio la vita per sempre in Dio dopo la 

resurrezione? 

Non so quanto abbiamo potuto imparare dopo un anno 

di pandemia, o quanto riusciremo ad imparare in 

futuro: la nostra cecità è tanta e la nostra 

presupponenza è forte. Ci aiuti questa quaresima ad 

operare un serio esame di coscienza su questi temi, 

mentre accompagniamo Gesù verso Gerusalemme, 

dove lo aspettano la Croce e il Calvario. 

Dispiace però che noi, abitanti del villaggio globale, pur 

attraversando un tempo così difficile, continuiamo ad 

affidarci solo a Google Maps per il nostro camminare, 

perché pur preciso, senza sorprese, al cui occhio nulla 

sfugge, non segnala però più nessun “hic sunt leones”. 

Ma neppure altri animali… 

Don Alessandro Astratti 

Parroco 
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Agenda Parrocchiale 

QUARESIMA 2021 

Quaresima: ogni venerdì obbligo di astinenza dalle carni 

come atto di penitenza. 

Ogni venerdì ore 8,30 S. Messa - ore 18,30 Via Crucis  

Ogni domenica ore 17,30 S. Rosario, ore 18 Vespro e 

Benedizione e 18,30 S. Messa. 

CALENDARIO FESTE E CELEBRAZIONI LITURGICHE 

MARZO 2021 

18 Incontro coi genitori dei bimbi del 2013 in Chiesa ore 

20,30 

19 Solennità di S. Giuseppe - S. Messa ore 8.30 

20 Prime Confessioni dei bimbi 2011 dalle ore 15.00 in 

Chiesa 

27 ore 17 e 18.30: benedizione dell’ulivo e S. Messa.  

Le modalità di distribuzione dell’ulivo verranno rese 
note in seguito. 

28 Domenica delle Palme SS. Messe ore 8.30-10.00-

11.30-18.30 

31 Mercoledì della Settimana Santa ore 20,00 – 

Liturgia Penitenziale e confessioni 

 

APRILE 2021 

TRIDUO PASQUALE 

1 Giovedì Santo 

In questa sera commemoriamo l’istituzione 
dell’Eucaristia, del sacerdozio, e la lavanda dei piedi 
ore 18.30 S. Messa della “Cena del Signore”. 

Adorazione Eucaristica fino a mezzanotte. 

La chiesa riapre alle 7. 

2 Venerdì Santo 

Siamo invitati a unirci al sacrificio redentore di Cristo 
Crocifisso. 
ore 9.00 preghiera dell’ufficio delle letture e lodi;  

ore 15.00 Via Crucis;  

ore 18.30 celebrazione della Passione del Signore e 

Adorazione della Croce. 

3 Sabato Santo 

È il giorno del silenzio e della morte di Cristo; si fa 
memoria della discesa di Gesù agli inferi. Ci si prepara 
al grande evento della celebrazione della risurrezione 
di Cristo Signore! 
ore 9 preghiera dell’ufficio delle letture e lodi.  

dalle ore 10.00 alle ore 12.00 Confessioni. 

dalle ore 16.00 Confessioni e benedizione delle uova.  

Ore 21 Veglia Pasquale della Risurrezione del 

Signore.  

4 Pasqua di Resurrezione 

La PASQUA è la “festa delle feste”, la “solennità delle 
solennità”. Il mistero della Risurrezione, nel quale 
Cristo ha annientato la morte, permea della sua 
potenza il nostro tempo, fino a quando tutto non sarà 
sottomesso al Signore. 
SS. Messe ore 8.30-10.00-11.30-18.30 

5 Lunedì dell’Angelo 

SS. Messe ore 8.30 - 11.00-18.30 

29 S. Caterina da Siena – Patrona d’Italia 

S. Messa ore 18.30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI 

5 aprile 2021 – Lunedì dell’Angelo ore 11.00 

9 maggio 2021 – ore 16.00 

13 giugno 2021 – ore 16.00 

 

CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI DELL’INIZIAZIONE 

CRISTIANA 

Le date potrebbero variare in seguito all’andamento della 
pandemia 
Sabato 20 marzo 2021 - Prime Confessioni dei bimbi 2011 

Sabato 22 maggio 2021 - Prime Confessioni dei bimbi del 

2012 

Sabato 29 e Domenica 30 maggio 2021 – Prime Comunioni 

dei bimbi del 2011 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Abbiamo accolto con gioia i nuovi figli di Dio nel Battesimo: 

Cremonini Mattia, Catenacci Emilio 

Abbiamo pregato per i defunti: Fregi Anna Maria, Dall’Aglio 

Guglielmo, Gentilini Ottorino, Ferrarello Cataldo, Di Muzio 

Giovanni, Morsiani Attilio, Oppi Romano, Nobile Alberto. 

 

 

 

OFFICIATURA ORDINARIA DELLA CHIESA 

FESTIVO Ss. Messe: ore 8.30-10-11.30-18.30 

 S. Messa prefestiva: ore 17.00-18.30 

 Preghiera delle Lodi: ore 8.10 

 Vespro e Benedizione Eucaristica: ore 18.00 

FERIALE Ss. Messe: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e 

sabato ore 8.30; giovedì ore 18.30 

 Preghiera delle Lodi: ore 8 

 Preghiera del Vespro ore 17.45 

 S. Rosario: ore 18.00 

CONFESSIONI: sabato dalle 15.30 alle 19.30 e a tutte le Messe. 

LETTERA APERTA AI GENITORI DEI BIMBI DEL 2013  

Carissimi genitori, 

la pandemia ci ha impedito di avviare a ottobre scorso il 

consueto anno di catechismo per i vostri figli. Abbiamo 

però pensato di organizzare alcuni incontri durante la 

primavera.  

Nel massimo rispetto della libertà di scelta e se desiderate 

che i vostri figli si preparino ai successivi sacramenti 

dell’iniziazione cristiana (riconciliazione o confessione, 

eucaristia e cresima), propongo di incontrarci in chiesa 

GIOVEDI 18 MARZO 2021 alle ore 20.30, per presentavi 

la proposta dell’iniziazione cristiana della nostra 

parrocchia e per distribuirvi i moduli per L’ISCRIZIONE.  

Chiedo che ci sia la presenza personale dei genitori 

interessati, senza delegare altri. Grazie  

Cordialmente. 
don Alessandro Parroco 

La voce di San Paolo 
Bollettino parrocchiale San Paolo Ravone-Bologna 
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